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Tragico lancio di allenamento da mille metri nel cielo di Guidonia 
> . i . < • 

Si blocca il paracadute: 
muore giovane sportiva 

\ • * i * « / 

Giuseppina Madinelli, 31 anni, si stava preparando per i campionati mondiali in programma alla fine 
di giugno • Era uno degli elementi più validi della squadra azzurra • Apparteneva all'Aeroclub Verona 

Si è lanciata dall'aereo a quota 1100 metri, ha tirato la maniglia collegata al paracadute ma il fungo di stoffa non 
i l è aperto: dopo aver tentato invano di azionare il paracad ute di emergenza si è schiantata al • suolo nell'aeroporto di 
Guidonia. La disgrazia è accaduta ieri alle 11,45, nel corso di una esercitazione sportiva organizzata dall'Aeroclub ' di 
Roma. La vittima si chiamava Giuseppina Madinelli. .'11 an ni. nata a Pastrengo e residente da molti anni a Caprino 
Veronese. Era una delle più valide rappresentanti dell'Aeroclub di Verona e si trovava a Guidonia per una serie di 
allenamenti con la squadra nazionale. L'autorizzazione per 1 a manifestazione di ieri era stata concessa dal comando della 

seconda regione aerea e dal-

La STEFER lo ha inviato al Comune 

Approntato il progetto del 

metrò Termini-Rebibbia 
Gii elaborati dovranno passare al vaglio della as
semblea capitolina, della Regione e della commissio
ne interministeriale - Occorre procedere con celerità 

Comincia finalmente ad 
avviarsi la fase operativa del 
progetto per il tronco Ter-
mini-Rebibbia, completamen
to della linea « B » (Lauren-
tina-Rebibbia) della metropo
litana. Il progetto (che i! 
nostro giornale aveva già 
anticipato nelle grandi linee 
poco tempo fa) è s ta to ulti-

• mato dal tecnici della Sto-
fer e approvato dal consiglio 
di amministrazione della 
azienda. Ora dovrà passare 
all'esame del consiglio comu
nale. della Regione e delia 
commissione interministeria
le. per le rispettive delibere 
di approvazione. 

Dopo che sono stati persi 
già due anni, dal momento 
In cui si decise di dare la 
priorità al nuovo allaccia
mento fino a quando fu de
cisa l'assegnazione del pro
getto agli organi tecnici del
la STEFER. è necessario che 
quest'ultima fase si svolga 
con celerità. La premura è 
tanto più necessaria sia per
ché molti sono i cittadini 

che attendono questo servi-
zìo pubblico, sia perché ogni 
ulteriore r i tardo fa lievitare 
i costi di realizzazione del
l'opera. 

Una volta realizzato que
sto tronco, prenderà corpo il 
sistema radiale ad X delle 
linee « A » e « B » che. divi
dendo in quat tro settori la 
città ed incrociando in quat
tro punti il raccordo anula
re. costituirà il fondamento 
del servizio di trasporto pub
blico in sotterranea. 

Il nuovo tronco, sarà pro
fondamente inserito nel tes
suto produttivo della città, 
facendo fronte al pendolari
smo bidirezionale dell'asse ti-
burtino. dal centro verso i 
luoghi di lavoro, e dai nuclei 
abitativi della zona verso la 
città. 

Assai vaste saranno quindi 
le masse di possibili utenti 
del metrò Termini-Rebibbia. 
e questa caratteristica ne 
consentirà la gestione in eco
nomia. 

Immobilizzato e arrestato dai presenti 

Tenta una rapina 
con una bomba carta 

E' un francese che è entrato da solo in un uff ic io-
cambi d i via Bissolati - Ma non ha impaurito nessuno 
Nella colluttazione lievemente ferito vn agente di PS 

Con un sistema mai collau
dato in Italia, ma forse già 
provato con successo nel suo 
Paese, un cittadino francese 

. ha tentato di rapinare da 
solo un ufficio cambi valute 
sparando con una pistola a 
salve e lanciando negli uffi
ci affollati una bomba carta. 
Ma il risultato è s ta to di
verso da quello sperato: 
clienti e impiegati si sono 
scagliati contro il rapinatore 
solitario e. dopo averlo im
mobilizzato e disarmato, lo 
hanno consegnato alla po
lizia. 

Il fatto è accaduto ieri se
ra in via Bissolati 22. Il ban
dito fallito, identificato poi 
per Jean Sublet, 25 anni, re
sidente in Tunisia, ha par-, 
cheggiato la sua « Matra 
Simca ». è sceso calmo ed è 
entrato nei locali dell'ufficio 
cambi. Senza dire una pa
rola ha sparato alcuni colpi 
In aria con una pistola ca
ricata a salve, poi ha preso 
una bomba carta da una bor
sa e l'ha fatta esplodere con
tro un muro. Forse per il suo 
fare maldestro e goffo, il 
bandito non deve avere im

pressionato troppo i presen
ti. Sta di fatto che un anzia
no impiegato dell'agenzia — 
Patricle Centella, 64 anni, ex 
sottufficiale di polizia in pen
sione — ha dato il via alla 
reazione generale. L'uomo si 
è lanciato sul francese e do
po una breve colluttazione è 
riuscito a strappargli la pi
stola dalle mani, mentre so
praggiungevano gli altri per 
immobilizzare il mancato ra
pinatore. 

Secondo quanto hanno ri
ferito alcuni impiegati del
l'ufficio cambi, il francese 
era già ent ra to in mat t inata 
nei locali dell'agenzia assie
me a due connazionali per 
chiedere informazioni riguar
dant i un cambio di valuta. 
Jean Sublet è s ta to arresta
to da una pattuglia della 

• a volante» fatta giungere sul 
posto e condotto nel carcere 
di Regina Coeli. 

Il sottufficiale di polizia in 
pensione nella colluttazione 
col bandito si è procurato 
leggere lesioni ad un polpac
cio giudicate guaribili in set
te giorni all'ospedale San 
Giacomo. 

la direzione' generale per la 
aviazione civile. I paracadu
tisti dovevano saltare giù da 
un aereo che sorvolava ad 
altezze variabili il perimetro 
dell'aeroporto. Prima di Giu
seppina Madinelli si -erano 
lanciati una decina di gio
vani che, nonostante il for
te vento, avevano compiuto 
discese perfette. Poi. da quo
ta 1100, il salto della donna 
trentunenne, il tentativo di
sperato di far aprire l'« om
brello» di seta, lo schianto 
mortale davanti ad alcun: 
spettatori occasionali. 

Dalla torre di controllo, ì 
tecnici, con il binocolo, han
no assistito impotenti alle 
convulse manovre di Giusep
pina Madinelli. Il corpo del
la sventurata è stato raccol
to dal personale civile e mi
litare dello scalo di Guido
nia, quando ancora dava lie
vi segni di vita. A nulla è 
valsa comunque la corsa ver
so l'ospedale civile di Tivoli 
a bordo di una ambulanza 
dell 'aeronautica: i medici di 
servizio al pronto soccorso 
non hanno potuto far altro 
che costatare il decesso del
la donna per le molteplici 
fratture e lesioni interne ri
portate nel tragico impatto 
con la pista. 

Giuseppina Madinelli par
tecipava a una competizione 
a squadre di « lanci di pre
cisione ». In queste gare i pa
racadutisti debbono at terrare 
il più vicino possibile al cen
tro di un cerchio disegnato 
sul terreno, della larghezza di 
quat tro metri. Gli atleti ita
liani in questa specialità so
no stati molte volte campio
ni del mondo. E l'esibizione 
di ieri doveva servire agli 
« azzurri » proprio come pre
parazione al torneo iridato 
in programma per la fine di 
giugno a Guidonia. 

Quando è s ta to il turno del
la donna, che fa parte della 
squadra dell'Aeroclub Vero
na, il paracadute non ha 
funzionato. Il telo di seta è 
regolarmente uscito dall'invo
lucro dopo il movimento del
la maniglia, ma non si è a-
perto completamente. « In 
questi casi — ha spiegato un 
funzionario dell'aeroporto di 
Guidonia — il paracadute 
può registrare tre di/etti di 
uscita. Può sfilacciarsi in lun
ghezza senza aprirsi, come 
nel caso tragico di Giuseppi-

.na Madinelli, oppure può a-
prirsi a metà (in gergo si 
chiama sganciamento "stroz
zato") o a gobbe (sgancia
mento "a reggiseno"). Va 
chiarito comunque che il pa
racadute è un oggetto stret
tamente personale; è il sin
golo atleta che ne cura la 
manutenzione e la corretta 
piegatura. E' ancora presto 
per avanzare ipotesi ma la 
spiegazione più plausibile per 
questa tragedia, è forse pro
prio un difetto di piegatura 
del telo di seta ». 

Questi incidenti tuttavia. 
non sono affatto rari e. pro
prio per questo, ogni equipag
giamento individuale com
prende un paracadute di e-
mergenza da azionare in ca
so di mancato funzionamen
to di quello principale. Ma. 
nel caso di Giuseppina Ma
dinelli. anche il secondo pa
racadute è andato a infilarsi 
t ra i fili disordinati di quello 
grande, r imanendo anch'es
so chiuso. Subito dopo la 
morte della donna, l'aereo 
con a bordo i paracadutisti 
(un «CESSNA 206») è rien
t ra to alla base. I tecnici del
la torre di controllo hanno 
stabilito che la velocità d'im-

Con una telefonata anonima alla redazione del «Manifesto» 

«Ordine nuovo» rivendica l'incendio 
appiccato alla tipografia SOLET 

Nella notte fra domenica e* lunedì era andato a fuoco il deposito della 
carta del quotidiano del PDUP, de « Il g lobo » e « La voce repubblicana » 

«Ordine nuovo» — l'orga- i 
nizzazione terroristica neo
fascista messa fuorilegge po
co più di due anni fa dalla 
magistratura — ha rivendi
cato ieri la paterni tà dell'at
tenta to contro la tipografia 
SOLET. avvenuto nella notte 
fra domenica e lunedi. Nell'in
cendio che ignoti teppisti 
hanno appiccato al deposito 
della car ta dello stabilimento 
— nel quale si s tampano i 
quotidiani « II manifesto ». 
il « Globo » e la « Voce repub
blicana » — sono andate di
s t rut te una trentina di bobi
ne di carta. 

Ieri pomeriggio, poco dopo 
le 19. una telefonata è s ta ta 
ricevuta da un redattore del 
«Manifes to»: all 'altro capo 
del filo un anonimo, qualifi
catosi come esponente di «or
dine nuovo», ha rivendicato 
l 'at tentato, annunciando che 
un messaggio era s ta to la
sciato in una cabina telefo
nica nei pressi dell'ospedale 
San Camillo. Alcuni agenti 
dell'ufficio politico della que
stura. immediatamente avver
tit i , si sono recati nella zona 
indicata, ma non hanno tro
vato alcun messaggio. 

Le origini dolose e la ma
trice politica dell'incendio al
la tipografia SOLET di via del 

Grott ino (fra piazza Augusto 
imperatore e il Corso) erano 
apparse evidenti sin dalla 
matt ina di lunedi. Gli agen
ti del I distretto di polizia 
avevano r i tenuto assai pro
babile l'ipotesi che ignoti tep
pisti avessero cosparso di 
benzina la carta, appiccando 
poi il fuoco. 

In tanto numerose testimo
nianze di solidarietà nei con
fronti dei t re giornali colpiti 
dal l 'a t tentato si sono aggiun
te. ieri, a quelle già espres
se nei giorni scorsi. 

Un telegramma alle tre re
dazioni è s ta to inviato dal 
presidente della Federazione 
nazionale della s tampa. Mu-
naldi . e dal segretario nazio
nale. Ceschia. « Esprimiamo 
una vibrata protesta — si leg
ge nel messaggio — per l'in
timidatorio at tacco - portato 
contro i vostri giornali, allo 
scopo di limitare la libera in
formazione e il dibatt i to di 
opinioni, condizioni essenzia
li per garantire e consolidare 
le istituzioni democratiche ». 

Il consiglio interregionale 
dell'ordine dei giornalisti del 
Lazio. Umbria, Abruzzo e Mo
lise ha da par te sua «espres
so ai colleghi e a tut t i i la
voratori dei tre quotidiani. la 
piena cordialissima solidarie
tà dei giornalisti romani» . 

Svegliato 
dal rumore 

sparo od 
un operaio 

Svegliato e infastidito dai 
rumori provenienti dall'ap
par tamento vicino, un uomo 
ha sparato contro un operaio 
che stava lavorando con il 
martello e Io scalpello per 
predisporre un impianto elet
trico. Ernesto Pier.alberi. di 
45 anni , è s ta to colpito di 
striscio al volto, ed è ora 
ricoverato al Policlinico, dove 
guarirà in dieci giorni. Il fe
ritore. Giuseppe Spinelli, di 
40 anni, è riuscito a fuggire 
ed è ricercato. 
- Ernesto Pignalberi da di
versi giorni' lavorava nell'ap
partamento di Antonio Di 
Buò. che è in vU Salvatore 
Talamo, interno 6. al quar
tiere Centocelle. Era s ta to in
caricato di sistemare sotto 
traccia i fili dell'impianto 
elettrico, e stava scalpellando 
il muro. 

patto del corpo della donna 
con il terreno è stata intor
no ai cento chilometri orari. 

Giuseppina Madinelli ave
va cominciato a praticare la 
attività paracadutistica più 
di cinque anni fa. Giovedì 
scorso era partita alla volta 
della cittadina laziale per 
una serie di allenamenti ed 
esibizioni in vista dei cam
pionati mondiali. La Madinel
li era considerata la carta 
a sorpresa della rappresenta
tiva nazionale dopo la sua 
affermazione al torneo di 
Portorose, in Jugoslavia. La 
donna aveva compiuto oltre 
ottocento lanci, sia sola, sia 
con il marito Guido De Zolt. 
anch'egli veronese. I due 
svolgevano l'attività di istrut
tori della squadra civile di 
Verona, considerata una del
le più valide d'Italia. 

Sul tragico incidente l'ae
ronautica militare e la dire
zione dell 'aviazione civile 
hanno ap2rto un'inchiesta 
per accertare eventuali - re
sponsabilità. 

Come nasce la « crisi » dell'azienda che ha licenziato 8 6 operai e minaccia il lavoro di altri 300 

Al «PALAZZINARI» I CONTRATTI DELLA SOGENE 
I lavoratori picchettano da giorni la sede dell'Immobiliare a piazzale dell'Agricoltura — Le manovre finanziarie della società — Il 
consolidamento del debito di centocinque miliardi — Domani la XII circoscrizione terrà il consiglio vicino alla tenda degli edili 

Gli agrari rifiutano di discutere i punti qualificanti della piattaforma 

Nuova rottura nelle trattative 
per il contratto dei braccianti 

Nuova ro t tura delle t rat ta t ive per il 
contrat to provinciale dei braccianti. Do
po sette mesi di lotta dei trentacinquemi
la lavoratori agricoli la -pregiudiziale e 
ottura chiusura degli agrari impedisce 
aurora di arrivare alla sigla dell'accor
do. Ancora ieri al tavolo delle t rat ta t ive 
l'Unione agricoltori (che raccoglie la 
maggioranza dei grandi proprietari agri
coli) ha risposto con un « n o » a tutt i 1 
punti qualificanti della piattaforma pre
sentata dai lavoratori. In particolare gli 
agrari rifiutano di discutere concreta
mente la richiesta di piani colturali, di 
reali garanzie per l'occupazione, e i pro
blemi dell'assistenza e previdenza. Per 
quanto poi riguarda il salario gli agrari 
si sono dichiarati « disponibili » ad un 
aumento di 12 mila lire, del tut to inade
guato a coprire anche soltanto i « bu
chi » prodotti nei bilanci familiari dal 
carovita. 

In questa sua provocatoria posizione 
l'Unione agricoltori si è trovata comple
tamente isolata: sia l'Alleanza contadi
ni che la Coldiretti. infatti, hanno ac
colto in pieno i punti qualificanti della 
vertenza. Le responsabilità della rottura 
ricadono quindi soltanto sulle spalle del
l'Unione agricoltori e del suo presidente. 
il neoeletto Cavazza. che hanno soste
nuto gli interessi della proprietà assen
teista e non certo quelli degli imprendi
tori agricoli. In risposta alla posizione 
di ottusa chiusura del padronato i brac
cianti scenderanno in sciopero 48 ore 
domani e dopodomani. 

CALZIFICIO TIBERINO — I 120 la
voratori del Calzifìcio Tiberino manife
s tane s tamane alle 9 sotto la sede delia 
GEP1. a Lungotevere Sanzio, contro la 
cassi integrazione e la minaccia di smo
bilitazione dello stabilimento. Assieme 

ai dipendenti della fabbrica di confezio
ni parteciperanno all'iniziativa folte de
legazioni di tut to il settore tessile. I 
120 opeiai sono in lotta da diverse set
timane per respingere la decisione del
la GEPI di far cessare ogni attività pro
duttiva all ' interno dello stabilimento a 
partire dalla fine di aprile. La finanzia
ria pubblica (che possiede la maggioran
za del pacchetto azionario dell'azienda) 
inoltre non ha fino ad oggi presentato 
alcun piano serio per la ripresa del la
voro e ha richiesto cassa integrazione 
a zero ore per i dipendenti a tempo in
determinato. 
' ILFEM-MCA — La drammatica situa
zione dei 120 operai della Ilfem-sud di 
Prosinone, che occupano la fabbrica da 
oltre un anno, e di quelli della MCA è 
stata ieri ul centro di un incontro tra 
ì rappresentanti della giunta provincia
le frusinate e il presidente della ammi
nistrazione regionale. Ferrara, assieme 
agli assessori al lavoro, Spaziani. all'in
dustria. Berti, al bilancio. Dell'Unto, ed 
al turismo. Varlese. La provincia di Pro
sinone. con i suoi 20 mila disoccupati e 
i 40 m'.la operai in cassa integrazione, 
è tra quelle che maggiormente • hanno 
risentito della difficile crisi economica 
che at t raversa il Paese. Nel corso dell' 
incontro è slato ribadito l'impegno di 
giungere alla definizione di un quadro 
completo delle aziende in crisi per pro
spettare al governo i possibili interventi. 
Intanto la giunta- regionale ha intenz:o-
ne di potenziare le provvidenze a favore 
dei lavoratori e delle aziende in crisi. 
E' inoltre allo studio la possibilità di un 
«accollo-> da parte della Regione dell'as
sistenza ospedaliera per gli operai che 
ne abbiano perso il diritto a causa dei 
lunzhi periodi di disoccupazione. 

Sempre più difficile far quadrare il bilancio familiare 

A Latina il prezzo del pane 
aumenta di 70 lire al chilo 

Nella provincia pontina le « rosette » costano ora 500 lire - Annunciati rincari 
anche a Rieti, Fresinone e Viterbo - In settimana riunione in Campidoglio 

Anche a Latina, come nei 
giorni scorsi a Roma, il pane 
ha subito un consistente au
mento di prezzo. La tradizio
nale « rosetta » è passata da 
430 a 500 lire al chilo, il « filo
ne » (casareccio» da 400 a 450. 
Invariato-ma. si teme, anco
ra per poco, il prezzo di ven
dita del cosidetto pane «co
mune ». sul quale si deve pro
nunciare in sett imana la com
missione provinciale prezzi. 

Non è diversa la situazione 
a Fresinone e nella provincia. 
dove si registra un fenomeno 
particolarmente a l larmante: 
s tanno aumentando i prezzi 
al dettaglio degli ortaggi e 
della frutta anche nelle zone 
di produzione — come a Sora 
ad esempio — nelle quali i 
prodotti sono sempre stati 
venduti più a buon mercato 
che altrove. Per ciò che con
cerne il pane è all'esame del
la commissione commercio 
del Comune capoluogo una ri
chiesta di aumento di 40 lire 
al chilo per il tipo meno co
stoso. C'è anche una minac
cia di serrata da parte dei 
panificatoli, se questa richie
sta non verrà accolta. I riven-" 
ditori di carne, da par te loro. 
chiedono un rincaro di 1000 
lire al chilo per tut t i i tagli. 

Anche a Viterbo gli aumen

ti si sono fatti sentire per la 
carne bovina e suina (il fi
letto è venduto a 5000 lire al 
chilo, gli a l t n tipi a 4300» e 
per i prodotti agricoli tradi
zionali della zona: intanto si • 
comincia a parlare di un pos
sibile aumento del pane. 

Dopo l'esplosione dei pre? 
zi dei generi alimentari veri 
ficatisi a Rieti all'inclrca un 
mese fa. il periodo pasqu-ale 
ha provocato una ulteriore 
impennata nel capoluogo I 
dati più significativi, quelli 
cioè che interessano i ireneri 
di prima necessità del mer
cato al minuto della ci t ta. 
sono i seguenti: le pata te da 
150 a 600 lire al kg.: ì pomo-
don d \ pasto 1500 lire; la fa
rina al minuto da 200 a 300 
lire; i fagioli da 1000 a 1500 
lire «secondo la qualità»: :e 
mele da 200 a 500 lire: il ca
pretto 6000 lire; la carne, 5500 
lire i tagli speciali. 

A Roma intanto il Comune 
sta t ra t tando per arrivare ad 
un listino di prezzi « concor
dati J». Proprio per questo. 
in sett imana, si terrà una 
nuova riunione all'Annona. 
Pare che finalmente sia pos
sibile pervenire a quei risal
tati che i consumatori e la 
cit tadinanza at tendono da 
tempo. Agli incontri che han

no già avuto luoso. hanno fi
nora partecipalo le associa
zioni degli esercenti e alcuni 
rappresentanti della produ
zione: cooperative, piccole e 
medie aziende. Fino ad oeei. 
però, l'offerta complessiva 
dei prodotti alimentari com
presi ne! e paniere » de: beni 
di più largo consumo (olio di 
oliva extra vergine, olio di se
mi. mar sanna . burro, formag
gi. legumi secchi e conserva
ti. pomodori pelati, prosciut
to romanesco e detersivi» è 
stata ritenuta insufficiente 
per soddisfare un mercato c a 
si vasto e complesso come 
quello romano. 

L'assenza della Confindu-
stria e delia Confapi si è fat 
ta sentire negativamente sui 
risultati delle precedenti nu 
nioni. Lo ha rilevato Paolo 
Poma, segretario provinciale 
della Confesercenti. a Se con
tinuerà a manifestarsi in mo
do coù clamoroso l'tnsensibi-
lità di queste organizzazioni 
ad un discorso organico e co
struttivo contro il caro vita 
— ha detto — dovranno es 
sere gli stessi commercianti 
a ricercare nuove fonti di ap 
provvigionamento e ad esten
dere i loro rapporti con lo 
produzione, specialmente quel
la cooperativa ». 

« Selle ultime sere la tele
visione lia fatto vedere i ro
mani che si recavano fuori 
città per trascorrere i giorni 
di festa — dice l'operaio edile 
Romolo Mancini, della So-
gene —: ha parlato dei tu-
rtstt che visitavano il centro 
e i monumenti, ma si è "di
menticata" di ìioi. Non ha 
speso una sola parola per 
dire che decine e decine di 
famiglie di lavoratori hanno 
passato la Pasqua in piazza. 
a lottare in difesa del posto 
di lavoro ». 

Davanti alla sede dell'Im
mobiliare (a piazzale del
l'Agricoltura. ali * Eur) nella 
tenda eretta dagli 86 licen
ziati dalla Sogene si susse
guono i turni di tutti gli altri 
dipendenti, su 300 dei quali 
c'è la minaccia della disoc
cupazione. degli operai e im
piegati della zona dell'Eur. 
E' una mobilitazione costante 
che serve a sostenere gli 86 
edili che dal 5 -aprile sono 
rimasti senza occupazione. 
senza una busta paga 

La tenda da alcuni giorni 
e diventata il punto di incon
tro e di dibatt i to: molti i 
commenti che ricordano le 
assicurazioni fatte dalla dire
zione della società sullo svi
luppo dell'occupazione, sugli 
impegni per allargare gli in
vestimenti. Eppure, proprio 
questi argomenti l'Immobi
liare aveva addotto per otte
nere dal Banco di Roma il 
«consolidamento», a quanto 
pare per 10 anni, dei debiti 
per circa 105 miliardi con un 
interesse molto basso: e suc
cessivamente per chiedere 
agli istituti di credito 50 mi
liardi da adoperare come 
;< volano » per rilanciare l'at
tività Addirittura — dice un 
oDeraio — con una lettera in
viata agli azionisti, il 28 no
vembre scorso. l 'Immobiliare 
motivava ufficialmente que
ste richieste con la necessità 
di « non porre in pericolo 
l'occupazione di tanti nostri 
collaboratori, l'occupazione 
indotta di altrettanti dipen
denti di aziende che ci forni
scono materiali e servizi ». E. 
proseguendo nell * esporre il 
piano. la lettera continuava: 
« Con la sua attuazione la so-
( ietà — senza ricorrere a pub
blici interventi — sarà in 
arado di perseguire i due 
fondamentali obiettivi strate
gici dell'economia nazionale: 
da una parte il manteni
mento e lo sviluppo dei livelli 
occupazionali, dall'altra la 
des'inazione dei necessari in
vestimenti verso finalità i Ina-
ramente sociali » 

Belle parole, non c'è che 
dire. « Peccato —- commenta 
Giorgio Pellegrini, licenzia
to dopo 5 anni di lavoro alla 
Sogene — che i fatti siano 
ben dnersi. Ln realtà e che 
siamo stati messi in mezzo a 
una strada ». Ma come giu
stifica questo provvedimento 
la direzione aziendale? « La 
Sogene - dice Giuliana Leo-
non. impiegata — afferma 
di non avere più lavori da 
compiere ». « Sono argomen
tazioni — interviene Umber
to Rossini, impiegato — che 
non trovano riscontro nella 
realta. Da diversi anni i di
pendenti dell'Immobiliare, in
sieme alle forze sindacali, si 
battono per una diversa po
litica della società, per qua
lificare in modo nuovo gli 
investimenti e garantire l'oc
cupazione ». 

I sindacalisti ricordano le 
vicende che hanno carat te 
rizzato la proprietà azionaria 
dell'Immobiliare in questi ul
timi anni. Nel 1972 il ban
carottiere Michele Smdona 
diventò il maggiore azionista. 
acquistando il pacchetto azio
n a n o della «Gulf & We
stern ». Il finanziere italo-
americano iniziò una serie di 
operazioni di borsa che ri

schiarono di portare la socie
tà al fallimento. 

L'intervento del Banco di 
Roma a sostegno di Sindo-
na, portò lentamente l'istitu
to di credito a trovarsi pro
prietario della Immobiliare. 
Nel 1974 si creò un « pat to 
di sindacato » fra il Banco 
di Roma (46 milioni di azio
ni su un totale di 230) e 9 
« palazzinari » romani (Gen-
ghini. Sacco.. Sparaco, An-
dreuzzi. Belli, Baldesi. Casi
ni. Marchini. Parnas i ) , pro
prietari di 184 milioni di azio
ni. E proprio da quell 'anno 
inizia il declino della Sogene. 
Nel 1974. infatti, la società 
partecipò a 70 gare-concorso 
vincendone 19 per un ammon
tare di 59 miliardi. Nel 1975 
le gare vinte sono soltanto 8 
e i lavori non hanno supe
rato i 19 miliardi. 

Per una « s t r a n a » coinci
denza (o è meglio dire per 
una ben orchestrata mano
vra?) la Sogene si è fatta 
sfuggire contratt i che sono 
andat i invece ad alcuni dei 
9 « palazzinari ». « La nostra 
lotta — dice Sante Luciani. 
54 anni — non è solamente 
per ritornare nei cantieri a 
lavorare, noi chiediamo nuo
vi investimenti capaci di ga
rantire il lavoro anche ai gio
vani disoccupati ». Il passare 
dei giorni rende certamente 
più difficile la lotta, ma nei 
discorsi che si fanno davanti 
alla tenda l'amarezza delle 
parole non è segnata dalla 
rassegnazione. C'è invece la 
volontà di continuare: come 
proseguire la mobilitazione, in 
che modo utilizzare la solida
rietà espressa dai vari consi
gli di fabbrica e dalle forze 
politiche della zona. Una te
stimonianza significativa ver
rà. domani, dai parti t i demo
cratici della XII circoscrizio
ne. Il consiglio si riunirà in 
seduta pubblica a piazzale 
dell'Agricoltura, davanti alla 
tenda degli operai 

Nuccio Ciconte 
Nella foto: gli edili della So
gene che picchettano la fen
da di lotta 

Impegno del 

comune di Gaeta 

per i lavoratori 

dell'AVIR 
Si fa più vicino il pericolo 

della cassa integrazione per i 
lavoratori della vetreria AVIR 
e della raffineria di Gaeta. 
I proprietari dei due stabi 
limenti hanno annunciato che 
proprio nei prossimi giorni 
.dovrebbero cessare le attivi
tà produttive per un periodo 
indeterminato, né hanno assi
curato ai dipendenti alcuna 
seria prospettiva di ripresa 
per il futuro. La difficile si
tuazione di queste due fab 
bnche è s ta ta al centro del 
l'ultima seduta del consiglio 
comunale di Gaeta, per inizia
tiva dei gruppi comunista e 
socialista, che hanno solleci
tato interventi precisi e ini 
mediati a salvaguardia del
l'occupazione e dello svilup 
pò economico delia zona. 

La vetreria AVIR. come 
si ricorderà, contravvenendo 
a tutti gli accordi sindaca
li siglati nel passato ha an
nunciato la sua intenzione di 
mettere i lavoratori in cassa 
integrazione a zero ore. La so 
cietà inoltre non ha presen
tato olcun progetto per la 
realizzazione del nuovo sta 
bilimento né ha messo in 
funzione il secondo forno. In 
questa maniera ogni la .fab 
bnca lavora a ritmo ridotto 
e in più con un unico for
no che si va deteriorando. 
L'impegno del Comune, an
nunciato dal sindaco, sarà 
quello di convocare al più 
presto la direzione dell'azien
da e le organizzazioni sinda
cali affinchè si arrivi ad un 
nuovo incontro presso 11 m: 

' nistero dell 'Industria. 

Dopo cinque giorni d i sciopero 

Oggi riprende il lavoro 

alla clinica di Guidonia 
Accordo tra ì dipendenti e i proprietari dell ' ist i tuto 

Riprende regolarmente il 
lavoro alla clinica psichia
trica « Divina Provvidenza » 
di Guidonia dopo che ieri 
sera e s ta to raggiunto un 
positivo accordo tra le or
ganizzazioni dei lavoratori e 
: rappresentanti dell 'istituto 
pnvato. 

Gli oltre 700 dipendenti del
l'ospedale. infermieri ed ad
detti ai servizi, e rano scesi 
in sciopero cinque giorni fa 
per l 'adeguamento degli sti
pendi. come previsto dagli 
accordi aziendali. L'ammini
strazione dell 'istituto, tutta
via. si era rifiutata finora 
di accogliere le richieste dei 
lavoratori, lamentando il 
mancato aumento della ret
ta (oggi di 19.000 lire) che 
l 'amministrazione provincia
le versa per ogni paziente 
ricoverato. 

Ieri sera finalmente la si
tuazione si e sbloccata. In 
un incontro, tenuto nella se
de del Comune, con la par
tecipazione dell'assessore pro
vinciale Luciano Berti, e del 

compagno Nando Agostinel
li. presidente della commis
sione provinciale per l'assi
stenza psichiatrica, le parti 
hanno raggiunto un accor
do. giudicato es t remamente 
positivo dai rappresentanti 
dei lavoratori. L'intesa pre
vede un acconto sugli au
menti arre t ra t i , p.à matu 
rati, di 100 000 lire, che ver
rà corrisposto entro il 23 di 
questo mese: entro la fine 
del mc?e si riunirà una com
missione composta dai se
gretari aziendali e- dai rap
presentanti dell'ospedale per 
definire le modalità e ì tem
pi del conguaglio definiti
vo. Dal mese di maggio, in
fine. sa ranno pagati ì nuo
vi stipendi. 

Come si ricorderà la lotta 
aveva fatto registrare mo
menti di acuta tensione e 
di estrema difficoltà per I 
ricoverati proprio a causa 
della posizione di chiusura 
adot tata dai proprietari dal
l 'istituto che rifiutavano 09*1 
t rat ta t iva. 


